
L'ASSOCIAZtONE: INTERNAZIONALE PF.R L'F.St•LORAZJONI-:. DEL ::\IARE 60 J 

L'Associazione internazionale per 
l'esplorazione del mare 

Nota del socio prof. LUDOVICO MARJNI 

Le nazioni marittime dell'Europa settentrionale compresero sin <ial 

principio l'importanza che aveva per i loro interessi commerciali ed in• 

dustriali il dedicarsi intensamente allo studio scientifico del mare allor· 

chè il 1vlaury, un secolo e 1nezzo dopo che il conte 1farsigli aveva aperto 

i suoi orizzonti alla scienza, seppe diffonderne l'interesse mostrando i 
vantaggi pratici che potevano ricavarsi da quello studio. Non si limita­

rono aù autorizzare scienziati volenterosi a salire su qualche nave per­

mettendo loro di ingegnarsi a spigolare osservazioni quando e come po­

tessero, purchè non fosse in alcun modo alterato o disturbato il corso 

della navigazione, ma governi, associazioni e privati contribuirono con 

forti somme ad armare navi a puro scopo di ricerche scientifiche, affi­

dando queste ad eminenti scienziati e fornendo quelle di personale in 
telligente e sperimentato e degli istrumenti più perfezionati. Si ebbe 

cosi, con1inciat.a con quella del Lightning, una numerosa serie rii spedi­

zioni tra le quali memorande quelle del Challe!lger, del VOringen della 

Gazelle. 

Frattanto, e le innumerevoli questioni sollevate rialle in1portanti 

scoperte <lel Cha1lenger relative alla distribuzione geografica rlegli organisn1i 

marini che per essere risolute domandavano una completa conuscenza 

delle condizioni fisiche e chin1iche del mare, e lo sviluppo di una teoria 

maternatica generale della circolazione atmosferica che concordava nelle 

linee principali con i risultatl delle osservazioni, ma presentava anoma­

lie lor.ali che richiedevano più dettagliato studio delle condizioni fisiche 

della superficie terrestre e principahnt'nte riel mare per essere delucid,1te, 

ed infine la necessita di regolare e rendere più profìcue alcune delle 

grandi industrie di pesca (il che era ognor pili evidente dover essere 

basato su completa conoscenza scientifica delle condizioni fisiche e chi· 

miche dalle quali hanno n1ostrato dipendere direttamente o indiretta­

mente le posizioni e il rendimento delle regioni <li grande pesca) dimo-
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strarono esaurientemente con1e le grandi spedizioni non fossero sufficienti 

a condurre allo scopo di una intera conoscenza scientifica1 senza la 

quale non è possibile poter stabilire i canoni fondan1enta1i per le appli· 

cazioni pratiche alla rneteorologìa, alla navigazione, alla pesca, n1a fosse 
necessario limitare in estensione le regioni da studiare e rendere più' 

completo ed intenso il lavoro in esse, Dicasteri governativi e societa 

private si persuasero essere doverose e riuscire nello stesso ten1po re­

n1unerative le spese fatte per organizzare con il richiesto dettaglio ed 
accuratezza di n1etodo le investigazioni destinate a completare le ricerche 

eseguite nelle crociere, ora pill limitate ma più frequenti, con continue 

osservazioni in osserYatori fissi stablliti lungo le coste. E così fui ODO 

istituite in Gern1ania ntl 1868 la « Deutsche s~e,varte » in Amburgo 

e nel 1 8-70 la ~ l\'linisterial Con1mission ftir Untersuchung der deut· 

schen Meere i in Kiel, la [)ani inarca comin,iò nel 187 4 con lo stabi­

lire le stazioni di Coµenhagen e (:ristiansoe, e così pure :;uccessivamente 
furono fon<late la « Scottish h'larine Station ~ a Gr:1nton e il , Board 

of Nonvegian Fishery and Marine in,·estigatiun , e gli altri importanti 

istituti che intrapresero continue cr0ciere nei n1ari europei settentrionali 

e ne coprirono le coste di una numerosa rete <li osservatori marittimi 
collegati con i n1etcorol6gic:i. 

Il principio che si ebbe in n1Ìra nell'organizzare questo genere di 

investigazioni fu quello gia riconosciuto per la 1neteorologia con1e unicrJ 
adatto a condurre a<l una vera conoscenza scientifica, qui::110 delle carte 

sincrone; studiare cioè le parti dell'oceano deterrninando i \.'alari degli 
elementi talassologìci a<l intervalli di tempo .ihba5tanza corti da poterne 

seguire continuan1cate i ca1nbia1nenti ed essere in grado così di cono­

scere le condizioni fisiche e chituiche delle :sue acque in diversi luoghi 

ai 1ncdesitni successivi istanti di tempo. Le prirue ricerche eseguite su 

questo principio furono quelle intraprese nella esplorazione sve<lese del 

Baltico nel 187 7 sotto la ùirczione del prof. Ektuan. Sviluppandosi sem· 
pre più i lavori secondo qut:sto metodo specialmente per opera de, 

prof. Pettersson, fu riconcsciuto che la realizzazione della sistematica in­

vestigazione del mare si poteva solo r8ggiungere 1nediante una coopera· 

zione internazionale. 
E i professori Ekrnan e Pettersson ne prese1:tarono un progetto nlla 

sezione fisica del congresso dei naturalisti a Coµenhagen nel 1892. Una 

prima prova fu fatta negli anni 1 893 e 1 894 con quattro serie di o,­

servazioni eseguite ad intervalli di tre mesì n1ediante spedizioni sin1ul­
tanee della Svezia, Norvegia, Danitnarca, Germania e Gran Bretagna. 
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Questa riusci co~ì soddisfacente che il sesto congresso geografico inter· 

nazionale di Londra nel 1895 deliberava: < li congresso riconosce 

« l'importanza scientifica ed economica dei risultati de::He recenti ricerche 

e nel Baltico,. nel ìvfar del Nord, e nell'Atlantico settentrionale special­

e mente con riguardo agli interessi della pesca ed espri1ne il suo pa­

( rere che l'esame di quelle aree debba essere continuato ed esteso me, 

r diante la cooperazione dei diversi stati interessati secondo le linee 

« dello schen1a presentato al congresso dal prof. P1::ttersson , . Tuttavia 

il la,•oro intern.12ioriale non fu subito cominciato. 

Per ottenere l'attuazione del voto del congresso internazionale di 

Londra il governo S\'edese ad istigazione della com1uissione idrografica 

svedese invitò gli Stati che avevano partecipato agli esperimenti del 

1893-94 e gli altri come la Russia, la Finlandia, l'Olanda e il Belgio 

particolarn1~nte interessati agli studi dei 111ari dell'Europa settentrionale, 

ad una conferenza. Questa ebbe luogo a Stoccoln1a nel giugno 1899 ed 

in essa potè esser tracciato un piano per la i.:ooperazione internazionale 

Su invito del governo norvegese segui. una seconda conferenza a Cri· 

stiania nel maggio I 90 1 nella. quale furono (:On1pletate e poste nella 

loro forma lìnale le proposte presentate in quella di Stoccoln1a. Tutti gli 

Stati che erano stati rappre5entati uflicialn1cnte alle conferenze d1 Stoc­

colma e Cristiania, cioè Danimarca, Germania, Inghilterra, Francia, Olanda, 

Norvegia, Russia e S\·ezia decisero tra il maggio 1901 e il 1naggio 1902 

di prendere parte al lavoro internazionale così che nell'agosto r 902 

potè essere cominciata l 1esplorazione simultanea. Il Belgio, i cui rappre· 

sentanti a\'evano preso parte alla conferenza di Cristiania, come ospiti, 

accettò di partecipare nel febbraio 1903. I parla1nenti <li ciascuno Stato 

votarono i mezzi per la prosecuzione della propria p::irte <li lavoro e 

per la contribuzione annuale alla istituzione centrale ( 1 ), 

Tutto ìl lavoro di ricerca è diviso in due parti principali delle 

quali l'una ha in Yista le condizioni fisiche e chimiche del n1are, l'altra 

le biologiche, più specialmente con rigu'1rdo agli anin1ali 1uagg\or1nente 

utili come nutrimento per gli uomini. Ben inteso che non può essere 

tn.cciata una line;i. netta di separazione tra <li esse, poichè da una parte 

lo studio delle condizioni fisiche, della natura chimica <lelle acque ma· 

(r) Può riusdre interessante conoscere le s~mnte stanziate per questi studi nei 
biland dei diversi Stati: 
Gtan Brtt:igDa - Per un:i volta, per equipaggiamento di due vapori con :1pp.1rec· 

eh· L.st, 4,000 (=lit. 100.880). 

Spe1ie annuali : 
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rine, delle correr,ti ei..:c. è della massima ia1portanza per i problemi 

connessi con la biologia, e dall'altra lo stUdio degli organis1ni galleggianti 

ha particolare valore per la soluzione di problemi idrografici. 

Le ::i.ree oc.eaniche s•,ttoposte allo studio intem.:1zìonale sono ripartite 

tra le diverse na:?:ioni_ Le 01servazioni si possono dividere in due cate­

gorie: osservazioni giornaliere e osserYazioni periodiche. Le prime sono 

eseguite ogni giorno alle -.tazioni biologiche marine costiere e sulle 

navi-faro. Le seconde ogni ~tagione1 nei mesi rli febbraio, 1n1ggio, agosto 

e novembre in pnnt.i definiti di linee stabilite. A queste prendono parte 

navi appositamente destinate ed equipaggiate da ogni stato partec,.pante 

e basti1nenti a vapore che fanno il servizio cii navigazione lungo le linee 

Contribuzione all''Jfficio ccntrn!e e stiese per i con1· 
miss:iri L.st J. 700 

Affitto ,_)( due v.:tpori, sdpeudi dei naturalisti e1l .'l.ssi~ 

stenti, arm.:tmc-11Lo,:: stipendi per c-ssi Ir.ooo 

To:ale annuo L.st lz.700(=: lit.320.294) 
= 

Germ,1n,a. - Per la costrnzi11ne e arm:i.m~nto del nuovo vapor.e e Po•ei<lon ) 

r.Ik. 330.000 (= lit. 407.550). 

Nd bilancio de.i!.) Slatu sono ~egno.ti ann·,alm~,1te ?.ik. 150.000 (=li,e iln· 

liane 18:;.270), 
Inoltre la commissione dì Kiel per 1'esph1razione del 1narl tedeschi e l'i~tÌ• 

luto biologico di Helg,\hind sono stati au:oriz,.ati rt porre, secondo la loro poi­

s,ìhilità, i bilanci anch~ in servizio del lavoro internazion!lle: per l'aggiu;tainento 

e con1pletamento <lei ·due lal>oratori furono conce .. si per una volta ?vlk. 17,500 

!.= lit. 21.Ci12,50). 

la Rus~ia possi-::òe gi~ de.1 1899 un vapore sp~cin:e per ]e ricerche idrografiche e 
biologiche ~ di pesca. Il v::i11ort:" cç,5tÒ Rbl. 105.oJo (= lit. 420,000) La .,ornma 
per le r;cerche nel ){.1r Bianco è di Rbl, 8i.,,oo (= lit. 324.000). 

Danimarca. Spese per una v0ltn 

Spe;;e annuali 

Kr. 173,000 (= lit. 240.470). 

Kr. 100.000 (---= lit. 139 000). 

Finln.ridìa. ~ Yi:r l'acqui!-to e armnn1ento di ut. v;i.pore, impianto rli un labr,,rntorio 

bìolo_i::ico·idrogra\lco e f0rnin1ento ùegli it'otrumenti idrografici Mk. fin 151.000 

(= lit. 151 000). 

,\nnualme11te: 

Per l'esec11zione dei lavori internnz.ionali 

Con<ril,uzione per l'uf.ficio centro)~ 

Mnnteuirnento dì un vapore 
Per metodiche ossen·azioni di tempera· 

!urn in 5 stazioni in mare 

'.\lk. lin. 27.200 

6.600 

, 25.000 

• 3.500 

Totale annuo 1'1k. fin. 62.30~ (= lit. 62.300} 



L'ASSOCIAZIONE INTJ:o:RNAZIONALF. PER I.'ESI'LORAZIONE DEL MARE 605 

stabilite. Inoltre possono essere intraprese crociere straordinarie per spe­

ciali ricerche. 

Ad assicurare unità di indirizzo e di metodi di ricerca e riunire 
quindi in modo uniforme i risultati ottenuti, sono istituiti un consz'.?lio 

internru;ù1nalc per,11anente con ufficio centrale a Copenhagen e un labo· 
ratorio centrale a Cristiania. L'urficio centrale del consiglio internazio­

nale ~ incaricato di fornire istruzioni ai tJ.lassologì e ai biologisti con­

forme ai progr1mmi prin1a discussi e approvati da~ consiglio, curare la 
pubblicazione delle relazioni periodiche e delle men1orie speciali. 11 la­

boratorio centrale controlla gli apparecchi, studia i metodi di misura, 

Paesi 3assi. - Pt!r una volta. acguisto di istrumenti fl. 8.000 (= lit. 16.800) 

Annualmente: 

Per.,onale 

Per ìl foo1i<lnamento rlelh1 stazione zoologica di 

Ht:lder adibita alle ricerche proposte e n!­

l'uso di laboratorio speciale per le ricerche 

irlrogratiche, piì:. prezzo per un bastimento 

Contribuzione all'uff.cio centra'.e 

2.2.000 

3.000 

Totale nnnuo fl 34.150 (= lit. 71.715) 

N0rvegia. - Il vapore ~ i\lich:id Sars » ha costato all'incirca 

(~ lit. 234.650) 
,\nnua\mt:nk: 

Amministrazioni, laboratori, nssistenti ècc. ì\tk. 40.000 
Esercizi della nave .- Michael Sars ~ 55.000 

Viaggi <lt! ,•apore Heimdal 18.000 

Per ricerche pratiche di l'esca • 34.000 

(: ,ntrihutionç all'ufficio internazionale 16.9,,0 

~"lk. 190 000 

Tota!~ annuo 1,.·lk. ,63.900 (= lit. 2.02.416,50) 

Svezia. - Spese pt:r una volta. Kr. 19.000 (= lit. 2.6,410) 
Spese annuali 19.200 

Contribuzioue annuale r,l1'ufficio inter-

nazionale 5.100 

Tut:'lle annuo l{r. 24.300 (= !il. 33 757} 

l'er le spedizioni è concessa una nave gunr1lacoste llc::ìla rt:gia marina e le spese 

per queste spedilioai vengooo ripartite tr:1 i diver.,;i dip:-irt1me-1,ti dello Stato. Per lo 

sludiu dtl materiale raccolto durante le spedizioni è fon,ia:ta una stazione marittima 

a spt~t: t-'rivate. La direzione d~i lavori è affidata ad una commissione di sc:1enziati 

che si prt:stano gratuitament~. 

•' 
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intraprende ricerche speciali di carattere fisico o chimico ( 1 ). Furono 

inoltre costituiti comitati speciali incaricati di studiare proble1ni biologici 

particolari di cui fu riconosciuta l'importanza 

Le pubLlicazioni dell'associazione sono di tre specie: 1° I rapporti 

e processi verbali delle sedute che contengono il resoconto della parte 

amministrativa e delle discussionì e decisioni prese nelle riunioni del 

consiglio permanente internazionale e le relazioni dei Comitati speciali. 

2" I bollettini trimestrali che contengono i risultati delle osservazioni 

eseguite ogni stagione. Essi si dividono in quattro parti: parte A. Sta· 

zioni (data dell'osservazione, numero d'ordine della località ove fu ese­

guita secondo la numerazìone stabilita per distinguere le diverse stazioni 

di osservazione, kJngituJiue e latitudine geografica) condizioni dell'atmo· 

sftra (direzione ed intensità del vt;nto, altezza del baro1netro, un1idita 

relativa, temperatura dell'aria) e dell'acqua alla superficie (direzione ed 

intensità della corrente superficinle, temperatura e salinità dell'acqt!a su­

perficiale); parte B. 1'emperatura, s:llinitb, densità dell'acqua di mare a 

diverse profondità; parte C. Quantità di azoto, o~sigeno, anidride carbonica 

disciolte ne11'acqua di mare; parte D. Plankton. Questi dati sono rac• 

colti in tavole numeiiche e generaln1ente r;,q,presentati in tavole grafi.che. 

Inoltre per ognuna delle quattro parti sono aggiunte avvertenze generali 

intorno aUe crociere compiute, agli apparec1:hi _e metodi usati per le mi· 

sure e al n1odo secondo il quale sono state tracciate le tavole grafiche. 

3° Pubblicazioni di circostanza, cioè studi sn argon1enti particolari. ~e 

sono comparse sino ad 01a ventìtre, dieci ( nn. 1, 3 1 6, 7, 8, 9, 10, 

1.z, r3A ,22) su argomenti bìologici, qu.'.lttro (nn. 2, 4, 20, 21) su argo· 

nienti chimici, sci \nn. 5, 11, 14J 16, 181 23) sua rgomenti fisici e 

(rJ Personale dell'ufficio centrale: 

Dott. "\V. Herwig (Bannover), presidente. 
Prof. o: Pettersson (Stoccolmri), vice-pre~;dente. 

Dott. P, P, C. Iloeck iHelder), segretario ~enerale. 

~fembri straordinari ; 

Cap. C. J. Drechsel (Copenhage11)1 tesoriere: onorario. 
Prof. F. Nansen {Din:'.Ltore dd laboratorio centrale di Cristiania). 

])utt. O. van Grimm (consigliere di Srn:o • Pietroburgo). 

Prof. D'Arcy \\1entworth Th<Jmpson, (D,111dee). 

Personale del laboratorio centrale: 

Prof. .Fridtjof 1',.ansen • Direttore, 

Uott. V. ,v. Ekman 1'1 assistente 

Dott. Fox - •' 
(fisicu), 

(chimico). 
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tre (nn. 1 $, 17, 19) illustranti le condizioni idrografiche di particolari 
porzioni di mare ( 1 ). 

È specialmente dall'esame di queste pubblicazioni di circostanza le 
quali mettono in evidenza l'indirizzo seguito della associazione interna.zio· 
nale che si rileva il grande mérito di essa. Riunendo grandi forze a 
lavorare in limitate aree ha potuto attuare il piano di una sistematica 

(1) Ecco i titoli delle ventilre pubblicazioni: 

I. C. G. Joh. Petersen: How lo distinguish btlwecn mJJlurt and imma/Hrt 
PltJi<t lhroug!,r,ul tlie Ytaf', 

2. M. Knudsen : On tlu Stal'Jrfard- f1'ater used in t!,e hydrographù;al Restar eh 

unti/ 7uly r903. 
3, Dit Literatn, l'Ùr Bthn wiclltigsten /ll11t~fi1,he der J\Tord.set. 

4. M. Knudsen: Uebtr den Gtbrauch vo,r Stù:kstojj6ntimmungen in de,- Hy• 

drographt'e. 

5. Id.: Ge/rit,-punkttabdlt /Ur Metrwa.ster, 
6. Harry M. ICyle: On a new Eorm of J'rawl net, di:signed lo fijh in ,nid­

waler as wtll at 01' the ground. 
7, P, J. van Bree1nen: []eber das Vorkotnmtn von Oithona nnna Gùs,;,-. in 

dtr Nordset. 

8. T. Wemys~ Fulton: 011 tilt sjiawninl{ ef the Cod in A1'tu,nn in 1kt 
North Sea, 

9. ld. : A nn.o ma,k /or Fish, 
IO G. O. Sars: On a new (Ptanktonic) specits of the Grnus Apht"rnsa 

Il, 11. Kundsen: ,:;t Tabelle, Anhang zu dtn r90I herausgtgebenen hydrogra­

piischen Tabellen. 
Il, Catalogut dts f,QÙSont du nord de I' Europe, av~·c !es noms 11ulgaires doni 

on se stri daris !es langutI de et/Il rlgion. 

r3 4. Die Ostsee-F;seJierti in ihrtr jehigen Lage (Erster Tei/). 

14. Oberftiic/untemperaturme151u1gen in der Nord.su. 
15. S. Steniu!.: Eln Versur:ll zur ù~ntersuchung dtr h)•drographùchtn Veriin• 

den111gen in der nQrdli'chtn 01tsee1 ùn Finnilchen und i,n Bottnischen 

/J{eerlru1en. 
16, Id.: Graphischt Serechnung von ~ t aus t und e-.., 

17, A. J. Robertson : ScoJtisli hydrographic resurrc/, during r903. 
18. J. \'{, Sandstri::im: Einjluss dn Windes auf die lJichte und dit Btwegung 

du l'Jeerwassers, 

19. B. Helland-I-Iansen: Zur Oztanographit dn NordmeertJ, 
20. E. Ruppin: Ue!)er die Oxyditrbarkeitdes 1lfeerwasser.s durch Kalilnnper­

manganal. 
21. C, S. J. Fox: On tfu Dettrmination o/ the almoiferic gases disto/veti i,i 

UfJ•'IIJtJ/er. 

12, D. Damas: }1/<'tts bio/ogi'lues Jur Je1 copépudes de la mtr norvélitnne, 

23. V, Walfrid Ekman: On tht use of insulattd waler-bottles and reversing 

t!r.ermomtlfr f. 



608 L1ASS0CIAZ!ON~ INTERNAZfONALE PEK. L'ESPLORAZIONE DE.L MAR& 
--~ ---- ----

investigazione del mare fondata su principì rigorosamente esatti e avviare 
alla vera soluzione problemi interessantiss~tni di ordine scientifico che 

costituiranno le basi per le più importanti applicazioni pratiche. I difetti 
per cui 1nolti dei dati talassologici raccoLi nel passato secolo e molte 

delle deduzioni ricavate da essi poco sono attendibili, o almeno 'non si 

possono accettare con tranquillità. senza ulteriore esame, sono: 1° man· 

cnnza di ronoscenze es1tte intorno alle proprietà. chin1iche e più special-

111ente fisiche dell'acqua di mare; 2° n1ctodi di osservazione non corri· 

spendenti all'esattezza che si vuole e si deve raggittngere nelle misure; 

3° mancanza di critica sana e rigorosa <lei dati che teng.él. conto delle 

circostan.ze di luogo, di tempo. di nletoCTo nelle quali sono ottenuti. Si 

è errato specialtnente nel ritenere tra loro paragonabili valori presi a 

tempi, in luoghi, in condizioni meteorologiche, idrografiche diversissime, 

ottenuti con metodi disparatissi,ni, di rnolto diversa attenctibìlità ed esat· 

tezza. Ne viene per conseguenza che le conclusioni che si sono volute 

trarre da tali dati, in nessun n1odo paragonabili, sia•·.o veramente molto 

poco attendibili, almeno senza ulteriore più rigorosa dimostrazione. La 

associazione internazionale si è proposta innrinzi tutto di stabilire la base 

fondamentale indispensabile media11te tutte le cognizioni necessarie intorno 

alle proyriet:i fisiche e chimiche dell'acqua del n1are. l1ocu1nento ne sono 

le accuratissime « Hydrographische Tabellen , del dott. M. Knuùsen le 

quaìi nelle parti eh~ ancora mostrano deficienze vanno successivamente 

con1pletandosi 1 come ne danno prova le pubblicazioni di circostanu, 

nn. 51 1 r, 16 ed i lavori proposti dal prof. Kril1nn1t:l sulla compressi­

bilità dell'acqua di mare e sul coefficiente di assorhimento dei gas at· 

n1osferici in relazione con la salinità e la temperatura, per i quali il 
consiglio penn:inente, nella sedut~ del 2 5 febbraio 1904, autorizzò pure 

un corrispondente aumento sulle usuali r:ontribuzioni verso le spese del 

laboratorio I rnetodi di misura sono stati con cura studiati prelin1innr· 

mente e devono essere identici in tutte !e osservazioni èseguite dalle 

na?.ioni partecipanti; gli istru1nenti .1Joperati 1 tutti del rnedesi1no tipo, 

vengono prin1a controllati rlal JaLoratorio l~entrale. Si è cercato ottenere 

inoltr...: il più perfetto sincronismo nelle osservazioni, e qu~1ndo non può 

essere raggiunto rigorosamente, tenendo conto della lentezza con la quale 

ordinariamente si verificano le variazioni degli elen1enti tulassologici, si è 

detern1inato il limite di tempo nel quale è permesso ancora il confronto 

dei datì ottenuti a seconda delle conrl.izioni ditTerenti dei diversi bacini. 

Nelle regioni nelle quali le variazioni aY\'engono più rapidamente, le 

osservJzioni sono eseguite in più breve tetnpo, come ne mostrano esempio 
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quelle nelle acque danesi ove le misure Hl trentarlue stazioni .sono com· 

piute cou JJiù navi contemporaneamenie 1n morlo che tutto il lavoro sia 

fatto in due o tre giorni ( 1 ). 

Seguendo in questa via così sapientemente tracci.1ta, 1' associazione 

interna;;ionalé potrà, riunendo i c,iati racco1ti in sufficiente nu1nero di 

anni, giungere alla conoscenza comvleta delle condizioni fisiche e chi­

miche rl,i :nari dell'Europa settentrionale e delle loro variazio11;, e de­
durre co:,;i le leggi naturali <lei feno1neni tzilassologici e le relazioni di 

questi con quelli biologici e meteorologici, e sarà in tal mo<lo segnata 

la via per l:l solu2ione degli importanti prohlen1i pratici che con essi si 

connettono. 

Sarebbe ben desiderabile che l'esempio dato dalli: nazioni dell'Eu­

ropa settentrionale fosse seguito anche pres~o quelle dell'Europa n1en· 

dionale, e specialn1ente in Italia, oYe lo studio del n1are avrebbe tJ.nta 

importanza pratica. Cc,nfidiamo che tale in1.portanza possa al!a fine venir 

compresa e possa anche il nostro p 1ese, nell:t concorrenta internazionale, 

far fruttare con sapiente intelli~enz:1 i doni p:triicolari di cui l:t natura 

lo ha generosamente favorito. 

Jfessina, I5 g'i11g110 r905. 


